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Referenti di progetto dei presidi partecipanti

Specialità Referenti di progetto

Anestesisti Franco Candini, Elena Manservigi, Alessandro Panini, Rita 
Pini, Andrea Spigolon, Giovanni Turchi

Direttori sanitari Stefano Busetti, Francesco Casulli, Giuseppina Frattini, 
Sabina Giorgi, Cristina Marchesi, Maria Teresa Pesi

Ginecologi Ivana Algeri, Maria Bisulli, Gloria Giacomini, Maria Cristina 
Selleri, Lorenzo Sabbioni, Mariapaola Sgarabotto,

Ostetriche Virginia Bertini, Jessica Buffagni, Morena Camurri, Chiara 
Ridolfi, Antonella Silvestri, Elena Tarlazzi

Primari ostetricia e ginecologia Patrizio Antonazzo, Lillo Cerami, Maria Cristina Galassi, 
Marinella Lenzi, Daniele Scazzina, Nicola Rizzo

Referenti rischio clinico Annita Caminati, Riccardo Cavallini, Alessandra De Palma, 
Marco Lombardi, Vania Maselli, Pietro Ragni, Maria 
Cristina Selleri
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EMILIA ROMAGNA
Totale Punti Nascita=23

Selezione di 1/5 dei PN della regione pari a una copertura di circa il 20% dei nati

1/5 dei PN della Regione 23/5=5
20% dei parti 6657

Stima parti annui=33.287

Nome Struttura
N 

Parti 
Anno

% TC Livello Tipologia

Stima casi 
EPP>1000

ml
(0.05)

Stima casi 
EPP>1500

ml
(0.01)

Volume 2000+ parti annui
S.ORSOLA Bologna - AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 3323 34.0 II AOU 166 33

Volume 1000-1999 parti annui
Presidio Ospedaliero Bufalini di CESENA 1992 21.6 II O presidio ASL 100 20
SASSUOLO - NUOVO OSPEDALE CIVILE DI SASSUOLO S.P.A 1337 21.0 II O presidio ASL 67 13

Volume 500-999
FIDENZA - Presidio Ospedaliero Aziendale 902 24.8 I 45 9
Ospedale di BENTIVOGLIO  Bologna 655 20.0 I 33 7

Volume 0-499
SCANDIANO - Ospedale Magati 455 15.0 I 23 5
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Documenti di riferimento
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Flow chart sulla gestione della EPP
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Sistema di monitoraggio e allerta MEOWS
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Sistema di monitoraggio e allerta MEOWS
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Versione divulgativa della linea guida SNLG
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Versione divulgativa della linea guida SNLG
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Pre e post test 
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Pre e post test 
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Piattaforma web per inserimento casi 
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La sicurezza è un «non evento dinamico»
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PRESENTAZIONE CASO CLINICO 1
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Perché la ginecologa esprime tanto pessimismo rispetto alla situazione di Alessandra?

1. perché si tratta di una emorragia post partum maggiore persistente, con pericolo di vita immediato
per la puerpera

2. perché si tratta di una emorragia post partum maggiore controllata, ma con un possibile pericolo di
vita immediato per la puepera

3. perché si tratta di una emorragia post partum maggiore persistente, con necessità di  attento
monitoraggio

4. perché si tratta di una emorragia post partum maggiore controllata, con necessità di  attento
monitoraggio
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ESERCITAZIONE  

SU CASO CLINICO 1
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PRESENTAZIONE DEBRIEFING

CASO CLINICO 1
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PRESENTAZIONE CASO CLINICO 2
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ESERCITAZIONE 

SU CASO CLINICO 2
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PRESENTAZIONE CASO CLINICO 3
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Come va gestito nel post operatorio un caso di emorragia post partum maggiore persistente come quello
occorso a Giorgia?

1. trasferimento in terapia intensiva
2. trasferimento in altro presidio sanitario
3. monitoraggio intensivo in sala parto
4. monitoraggio intensivo in reparto
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ESERCITAZIONE 

SU CASO CLINICO 3
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PRESENTAZIONE SIMULAZIONE AUDIT
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PRESENTAZIONE SU COMUNICAZIONE

TRA PROFESSIONISTI
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Metodologia SBAR
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Metodologia S.B.A.R.

S

B

A

R

Situation (situazione)

Background (contesto)

Assessment (valutazione)

Recommendation/request

(raccomandazione/richiesta) 

Identificazione del paziente e di 
chi sta chiamando e da dove

Informazioni essenziali per inquadrare la 
situazione (rapida sintesi di anamnesi, 
terapie e dati clinici pertinenti)

Valutazione dei parametri vitali, segni, 
sintomi, farmaci e presidi utilizzati

Esplicitare cosa si chiede ed eventuali 
suggerimenti chiarendo tempi e modalità 
di attuazione
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PRESENTAZIONE SU COMUNICAZIONE

CON DONNA E FAMILIARI
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Oltre alle competenze cliniche la comunicazione tra il medico, la 
donna e i suoi familiari richiede abilità comunicative e relazionali
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scaricabile da:
https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/255760/9789241565493eng.pdf;jsessionid=77214F8DEE0ABFB6E7E6AE1D595DEF6A?sequence=1

La comunicazione efficace è un aspetto fondamentale 
anche nella gestione delle emergenze 
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Linea guida SNLG-ISS: la versione divulgativa
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PRESENTAZIONE SU ROLE PLAY
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Role playing: il caso di Anna
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